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LA PITTURA SENZA TEMPO DI ROBERTO RE

Contemplazione  e  meditazione  sono  concetti,  che  non
appartengono  propriamente  al  modo  di  vivere  dell'era
cibernetica,  tecnologica  e  digitale,  ma  sono  incarnati  e
personificati  nell'intelligenza  umana,  razionale  e  irrazionale,
conscia  e  inconscia,  sensibile  e  percettiva  e  dunque  non
appartengono  al  tempo  e  al  senso  del  trascorrere  temporale
cronologico.  Appartengono  invece  alla  cronometria  del  vivere
poetico. È molto raro che un artista a fronte delle molteplici e
innumerevoli sollecitazioni esterne riesca e sappia conservare e
custodire  nel  tempo  della  propria  creatività  una  poetica  così
tensiva  e  introspettiva,  proiettandosi  verso  un  afflato  che
amplifica  e  rafforza  la  vena  aulica  e  la  forza  del  lirismo
comunicativo. Chi è capace di sviluppare e far evolvere anche
questa pregevole vena poetica,  compie un passaggio di grande
valenza, mantenendo intatto e inalterato il rapporto con la propria
intelligenza sensibile, sempre più affinata e indirizzata verso una

sfaccettatura  di  proporzioni  narrative  svincolate  da  limiti  di  temporalità  definiti.  Tutto  questo
orientamento di pensiero si ritrova nella pittura di Roberto Re, che con
grande  motivazione  e  diamantina  chiarezza  esprime  la  volontà  di
avvalorare al massimo la componente lirica accostandola all'impronta
materico-astratta  incentrata  sullo  studio  del  magico  colore  blu.  La
capacità di trasmettere attraverso le immagini proposte dei contenuti
insiti e sottesi, deriva dal suo sensibile acume nell'utilizzo mirato di
simbologie nella loro profondità e duttilità illimitata, percorrendo un
itinerario metastorico e metaspaziale ed effettuando un percorso, che
recupera  con  riferimenti  chiave  velati  e  celati  dei  significativi
messaggi da diffondere e da condividere con il fruitore. I motivi di
richiamo  e  di  eco  metafisico  presenti  all'interno  delle  piattaforme
strutturali  elaborate  da  Re  attraversano  vari  passaggi  creativi,
recuperando spunti  utili  e  introiettandoli  con una  propria  guizzante
rivisitazione, dal Cubismo picassiano al Descrittivismo mimetico fino
all'Astrazione.  Re è perfettamente a suo agio immerso nel vivace e
dinamico ingranaggio culturale ed intellettuale odierno ed è attratto
anche dai continui mutamenti e cambiamenti sociali, dai quali filtra e
assorbe interessanti incipit per confrontare le proprie idee e visioni esistenziali. Questo si riflette e si
rispecchia anche nel fare artistico e lo spinge a costanti fasi sperimentali di ricerca, sorrette da una
potente  risoluzione  immaginativa  che  definisce  modi  espressivi  sempre  più  avvincenti  e
coinvolgenti.


